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Diventa interessante poi evidenziare la distinzione tra 
l’elemento naturale e quello umano: se il fiume per sua 
stessa natura è in continuo movimento e fluendo muta il suo 
essere, forse è meno scontato che anche l’uomo che vi entra 
due volte non è mai lo stesso uomo. Ecco, semplificando un 
po’ e traslando il concetto dal fiume di Eraclito al mare di 
Lignano (non ce ne voglia il filosofo!), dobbiamo essere 
consapevoli che non potremo mai fare il bagno due volte allo 
stesso modo…dobbiamo sempre cambiare!   
Oramai dobbiamo fare i conti anche con un’altra 
consapevolezza: per fare volontariato, ossia per mettersi al 
Oramai dobbiamo fare i conti anche con un’altra 
consapevolezza: per fare volontariato, ossia per mettersi al 
servizio dell’altro (o del prossimo), non basta più solo “uscire 
dalla personale zona di comfort” (per utilizzare 
un’espressione contemporanea!), ma occorre fare una vera e 
propria assunzione di responsabilità. Nel settore in cui si 
muove la nostra associazione i tempi moderni fanno si che 
non sia più sufficiente solo mettersi a disposizione per “dare 
una mano”, ma che ciò venga fatto in modo adeguato e 
responsabile. Questo concetto diventa poi ancora più 
importante perché occorre considerare anche il senso di 
appartenenza alla Comunità, che implicitamente richiede un 
ulteriore impegno e disponibilità. 
Riflettendo su quanto sopra mi balza in mente una domanda, 
che giganteggia su uno dei volantini che presentano la nostra 
Riflettendo su quanto sopra mi balza in mente una domanda, 
che giganteggia su uno dei volantini che presentano la nostra 
associazione e che particolarmente in questo momento è da 
estendere, limitatamente a tutti i diversi gradi di 
consapevolezza, a tutti i soci: E TU?
Quanto sei disposto a cambiare? Quanto ti senti 
responsabile e quanto ti vuoi impegnare nel cambiamento?

Un caro saluto, fiducia sempre. Un caro saluto, fiducia sempre. 
Tommaso Grosso  



A pochi giorni dall’inizio dei soggiorni, mentre fervono i preparativi e già si comincia ad assaporare l’atmosfera dei 
turni, ci arriva in modo inaspettato la terribile notizia della scomparsa di Paolo.

Proprio nel giorno in cui ha deciso di andarsene, probabilmente poche ore prima, c’era stato un contatto con Giuliana 
per capire insieme se ci potesse essere uno spiraglio che permettesse di far passare a Paolo qualche giornata al 
mare con il D.U.M.

Ci si era già sentiti qualche mese fa, con la promessa di riaggiornarsi un po’ più avanti con i tempi e sperare che 
quest’estate, dopo un anno di pausa forzata, si ripresentasse la possibilità di fare quella vacanza tanto agognata.

Siamo certi che magari ancora un turno, o forse solo qualche giornata, avrebbe dato molta serenità a Paolo, che Siamo certi che magari ancora un turno, o forse solo qualche giornata, avrebbe dato molta serenità a Paolo, che 
ormai dopo oltre trent’anni di conoscenza reciproca quando arrivava ai soggiorni era come se tornasse a casa sua. 
Siamo certi anche che la sua presenza ai soggiorni, oltre che essere per lui stesso un bisogno di sollievo e 
tranquillità, era per tutto il resto della Comunità un vero bisogno di testimoniare come anche la disabilità non fosse un 
limite per una vita possibile.

Il suo esserci infatti catturava inevitabilmente tutti quelli che ancora non lo conoscevano.
In particolar modo tutte quelle persone che per le prime volte si affacciavano al mondo della disabilità e restavano In particolar modo tutte quelle persone che per le prime volte si affacciavano al mondo della disabilità e restavano 
attratte da come quelle dita scorressero leggermente e velocemente sulla tavoletta per comunicare spesso concetti 
tutt’altro che leggeri! Per chi invece già lo conosceva era sempre un piacere ed occasione di confronto passare del 
tempo con lui. Ricorderemo simpaticamente come, dopo qualche tempo che non si riusciva ad incrociarlo, riuscisse 
a farci sentire “lenti” nel seguire le sue dita... ciò che si capiva sempre subito erano i “grazie” e “scusa” che 
rappresentavano alla perfezione il suo animo gentile e proteso all’altro nonostante un apparente condizione di 
svantaggio.

Negli anni abbiamo letteralmente abusato, nei nostri incontri e testimonianze, della storia di Paolo: i suoi libri, i suoi Negli anni abbiamo letteralmente abusato, nei nostri incontri e testimonianze, della storia di Paolo: i suoi libri, i suoi 
racconti, gli aneddoti durante i turni e nella vita di tutti i giorni erano e saranno un ottimo strumento per reperire nuovi 
volontari. Ci auguriamo, ma ne siamo quasi sicuri, che a Paolo non fischieranno le orecchie, che anche dopo aver 
salutato questo mondo continuerà ad essere un punto di riferimento ed un esempio per chiunque incroci in qualche 
modo la comunità Dinsi Une Man.

Spesso durante il nostro ritrovarci, in occasione delle testimonianze o in altre situazioni, ci diciamo che la Comunità Spesso durante il nostro ritrovarci, in occasione delle testimonianze o in altre situazioni, ci diciamo che la Comunità 
non è un luogo fatto di mattoni, che non si racchiude o limita ai soggiorni estivi. Ci piace sottolineare che la Comunità 
è ciascuno di noi, nelle proprie case, nelle proprie vite e nelle relazioni con gli altri: siamo tutti chiamati ad essere 
testimoni del reciproco “darsi una mano”.

Grazie Paolo, perché in tutti questi anni sei stato uno dei più grandi testimoni della nostra realtà.

Con affetto e riconoscenza sincera. Fiducia sempre. La Comunità Dinsi Une Man





Siamo entrati nelle classi:
-Istituto professionale «Giacomo Ceconi» (Udine)

-Istituto Statale di Istruzione Superiore «Fermo» (Tolmezzo)
-Istituto Statale di Istruzione Superiore «Malignani» (Udine)

Grazie ai prof. Beltramini, Nardini e Nazzi.

Il 1° Giugno abbiamo partecipato all’Insolit Festival al Parco del Cormor.
Grazie a Max e Enrico che sono saliti sul palco per parlare del DUM!Grazie a Max e Enrico che sono saliti sul palco per parlare del DUM!

Cabia, 6 e 7 luglio 2024. A un mese dall’inizio dei turni dedicarsi 
e dedicare un weekend alla formazione sembra un lusso 
esagerato, quasi una rivoluzione visto che per due giorni 
abbiamo messo in pausa la vita e ci siamo dedicati a noi e ai 
nostri “coinquilini” improvvisati.
Abbiamo giocato, ci siamo esplorati ed emozionati, talvolta Abbiamo giocato, ci siamo esplorati ed emozionati, talvolta 
imboccati con biscotti e acqua; non sono mancate canzoni, 
partite a calcetto, condivisioni, contatto e cibo, tanto cibo…!
Guidati da Roberto, formatore ormai collaudato, ci siamo affidati 
lasciando barriere e facendo cadere le prime difese: riuscire a 
scoprire qualcosa di se stessi è sempre importante, trovare il 
coraggio di condividerlo lo è ancora di più!
Durante il turno estivo i volontari vivono emozioni forti legate al Durante il turno estivo i volontari vivono emozioni forti legate al 
rapporto con le persone disabili e con la comunità tutta, entità 
che si trovano addosso per la prima volta. Saper riconoscere 
sensazioni di disagio e aver chiaro che bisogna parlarne con 
qualcuno è il punto di partenza! (E vale anche nella vita di tutti i 
giorni)

In quanto parte della comunità mi son chiesto se tutto questo In quanto parte della comunità mi son chiesto se tutto questo 
avesse senso e la risposta è SÌ!
Formarsi nell’ascolto, autentico e privo di giudizio, verso sé 
stessi e verso l’altro è forse il primo passo per portare la 
comunità anche fuori dal DUM!
Simone

P.S.: “Quando avrò dei figli tornerò in Carnia per farli crescere lì” P.S.: “Quando avrò dei figli tornerò in Carnia per farli crescere lì” 
cit. Cabia ‘24



L’estate di quest’anno ha portato una ventata di novità all’interno di Dinsi Une Man (DUM). Oltre alle 
consuete attività e ai momenti di condivisione che viviamo durante i nostri soggiorni estivi con gli ospiti, 
abbiamo avuto il piacere di accogliere una persona speciale: Claudio Cescutti, un regista friulano che 
abbiamo invitato per realizzare un documentario sulla nostra associazione.
Durante i turni estivi, Claudio ha potuto osservare da vicino la vita quotidiana del DUM: le attività che Durante i turni estivi, Claudio ha potuto osservare da vicino la vita quotidiana del DUM: le attività che 
organizziamo, i legami che si creano, e quel senso di comunità che è alla base di tutto ciò che facciamo. 
Oltre a filmare il presente, Claudio ha dedicato del tempo a intervistare vecchi e nuovi membri della nostra 
associazione. Il documentario sarà, quindi, un ponte tra generazioni, un modo per celebrare il passato e 
per preservare nella memoria collettiva il cammino che ci ha portato fin qui.
Siamo grati per il suo lavoro e per l’empatia che ha saputo dimostrare nel raccontare la nostra storia. Non Siamo grati per il suo lavoro e per l’empatia che ha saputo dimostrare nel raccontare la nostra storia. Non 
vediamo l’ora di vedere il documentario finito e di poterlo condividere con tutti voi. Sarà un modo per 
riflettere su ciò che siamo stati, su ciò che siamo oggi e su ciò che vogliamo diventare nel futuro, sempre 
con lo spirito del DUM che ci guida.
Claudio è arrivato come regista, ma se ne va come uno di noi: parte della grande famiglia Dinsi Une Man.
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Anche quest'anno sono stato a trovare a Lignano 
Sabbiadoro, al Centro Bella Italia, le ragazze ed i ragazzi 
diversamente abili e gli straordinari volontari 
dell'Associazione DUM Dinsi Une Man che trascorrono le 
vacanze con loro. 
Ieri sera però è successo qualcosa di inaspettato.
Il meteo non mi ha permesso di suonare all'esterno per il Il meteo non mi ha permesso di suonare all'esterno per il 
gruppo dell' associazione, quindi abbiamo ripiegato nella 
sala del bar del villaggio. 
Ad un certo punto, mentre cantavo hit estive dagli anni 60 
ad oggi,  i tavoli si sono tutti riempiti di famiglie, giovani 
coppie, adolescenti, bambini, mischiati tra i ragazzi disabili.
Per un paio di ore hanno cantato e ballato al ritmo della Per un paio di ore hanno cantato e ballato al ritmo della 
mia chitarra e non c'era più alcuna diversità.
C'erano solo persone, libere, alcune probabilmente 
liberate da paure e pregiudizi.
La musica avvicina sempre, aiuta a tendere una mano, 
rende tutto semplice e naturale.
Alla fine ho strizzato due t-shirt, non avevo più voce, ma Alla fine ho strizzato due t-shirt, non avevo più voce, ma 
poche cose possono farti sentire felice come quando ti 
senti parte di una armonia autentica.
L'integrazione può esistere.
Tocca sempre a noi fare uno sforzo di curiosità ed andare 
a vedere cosa c'è al di là del muro.

Marco Anzovino

Anche nel 2024 tanti amici sono 
venuti a trovarci per animare le 
nostre giornate e serate.
Un grandissimo grazie a: Un grandissimo grazie a: 
Valentina, Pietro e Andrea per i 
laboratori fotografici, a Mago 
Ursus per la serata magica con 
giochi da 0 a 99 anni e tante bolle 
di sapone, ai gruppi musicali 
The.MinimalNoise, Dolci brividi, 
Cinque uomini sulla cassa del 
morto, Knight of Eurasia, Le 
origini, Gruppo Giovani bande 
FVG riunite e a Marco Anzovino e 
Stefano Dj per averci fatto ballare 
e cantare a squarciagola.





Ciao sono Serena, ho scoperto il D.U.M. quest'anno,sono in 
pensione e volevo dedicare un po' del mio tempo a ragazzi 
speciali, bè devo dire che sono io che devo ringraziare i 
ragazzi,i colleghi volontari,e i responsabili...ho vissuto 10 giorni 
a 360gradi con persone speciali,dove il sorriso sincero e 
spontaneo di questi ragazzi ti riempie il cuore,dove ci siamo 
divertiti,riso,scherzato, giocato,...e si xchè il D.U.M. è vita. Vi 
ringrazio x avermi permesso di vivere questa 
esperienza,..dove la musica faceva da padrone,fatta di scambi 
di pensiero di empatia,....DOVE IL DIVERSO......È SOLO UNA 
PAROLA ....GRAZIE 1 TURNO..AL D.U.M...

Un gruppo di volontari con i ragazzi della 
comunità Rinascita alla festa della Mela 2024!
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con Valentina Iaccarino & Pietro Peressutti 



con Valentina Iaccarino & Pietro Peressutti 



Quest’anno l’esperienza di Lignano si è arricchita di un nuovo progetto: venticinque 
minori ucraini hanno potuto vivere dieci giorni di giochi, bagni, canti e 
spensieratezza finalmente lontani dalle sirene della guerra. Assieme a loro dieci 
ragazze ospiti della Casa Famiglia “La Crisalide”.
Nei corridoi del terzo piano delle Vele risuonavano tanti idiomi (italiano, sloveno, 
ucraino, carnico, veneto…) ma una sola lingua: quella del CUORE!
Questi ragazzini fanno parte della casa famiglia “Arca Della Pace” di Seredenie Questi ragazzini fanno parte della casa famiglia “Arca Della Pace” di Seredenie 
nella regione della Transcarpazia ma provengono tutti dalle zone del fronte. Li 
abbiamo conosciuti durante uno dei nostri tanti viaggi in Ucraina e da allora non ci 
siamo più lasciati. Per noi ogni occasione è buona per andarli a trovare e, quando 
possibile, trascorrere qualche giorno da loro.
È stato bello scoprire come molti limiti e difficoltà, che siano quelli della disabilità o È stato bello scoprire come molti limiti e difficoltà, che siano quelli della disabilità o 
di un ragazzino rimasto orfano e traumatizzato a causa della guerra, possano 
diventare occasione di condivisione di momenti di gioia e serenità.
Man mano che trascorrevano i giorni e le persone entravano in confidenza, 
svanivano differenze culturali e problemi, e ciascuno diventava membro di un unico 
meraviglioso gruppo di nuovi amici.
Tutto questo è stato possibile grazie alla generosità dei parrocchiani di Gonars e Tutto questo è stato possibile grazie alla generosità dei parrocchiani di Gonars e 
Santa Maria La Longa, del DUM, dell’Associazione San Luigi Scrosoppi, dei 
Cavalieri delle Nubi e di tanti altri amici.
Queste le parole di ringraziamento che ci sono giunte dai loro genitori affidatari 
Volodijmir e Oxana:
“Dio è infinitamente generoso e noi lo sentiamo ogni giorno, in ogni respiro. “Dio è infinitamente generoso e noi lo sentiamo ogni giorno, in ogni respiro. 
Soprattutto questo lo hanno sentito i bambini di Mariupol tornati da un incredibile 
viaggio in Italia. È stata più di una semplice vacanza. È stato un incontro di 
gentilezza e umanità dove loro, insieme a persone disabili, hanno potuto sentire il 
potere della cura genuina. I volontari italiani hanno aperto il loro cuore ai bambini, 
dimostrando il loro sostegno ed empatia al popolo ucraino, a chi ha bisogno di 
sostegno e aiuto. Siamo davvero grati per questa incredibile opportunità. Grazie di 
cuore a don Michele ed Ester per l’invito, per i nuovi amici, per la calorosa 
accoglienza e per aver regalato ai bambini dell’Arca della Pace momenti così 
luminosi ed indimenticabili. È un viaggio che rimarrà con noi per sempre”.
Nuovi progetti bollono in pentola…a presto!
ESTER



Caro DUM, ormai, come dice 
qualcuno, non è estate senza di te. 
Sei diventato una seconda casa, una 
seconda famiglia. Una famiglia al cui 
interno tutte le maschere cadono, 
cadono da sole perché non hanno 
motivo di restare su a coprire il vero 
essere di ognuno. Tutti abbiamo dei 
lati negativi, ma questo non ci 
impedisce di essere stupendi, ognuno 
a modo suo. 
Grazie DUM per quello che mi dai, 
che non è nulla in confronto a quello 
che io do a te. 
Grazie per arricchirmi ogni anno di Grazie per arricchirmi ogni anno di 
qualcosa di nuovo, di farmi conoscere 
persone vere e di farmi passere dieci 
giorni in una bolla, dove l’esterno 
sembra quasi scomparire, e ti ritrovi 
l’ultimo giorno a dire “Ma cos’è 
successo sulla Terra in questi dieci 
giorni?”. 
Grazie per tutti i momenti che mi fai 
vivere insieme alle altre persone, ai 
volontari e agli ospiti, che sono coloro 
che rendono questa esperienza 
unica. Grazie e al prossimo anno ♥ 
Niccolò



Grazie DUM, per le amicizie rafforzate, per quelle nuove e 
per quelle riscoperte. 

Grazie DUM per avermi fatta riscoprire, ricordare ed 
emozionare.

Grazie DUM per farmi riuscire ad essere me stessa, per 
riuscire a condividerti con persone speciali, 

per essere casa mia da quando sono una bambina.
Grazie DUM per tutte le persone che mi hai fatto conoscere. Grazie DUM per tutte le persone che mi hai fatto conoscere. 

Sofia

Ciao DUM, i dieci giorni sono finiti 
ma sento ancora la tua forza 
quando penso ai mille sorrisi che mi 
hai strappato. Spiegare cosa 
significhi per me è quasi impossibile 
ma grazie.
Grazie per le persone che ho Grazie per le persone che ho 
conosciuto, grazie per i momenti di 
gioia e leggerezza, grazie per farci 
vedere un mondo che tra tutti è il più 
bello.
Grazie anche per i momenti no Grazie anche per i momenti no 
perché con te non saremo mai soli. 
Ciò che posso dire è che dovremmo 
vivere tutti quanti un po' di DUM 
dentro di noi tutti i giorni. Grazie, ci 
vediamo presto. Sara



UNA GIORNATA 
"DIVERSA" 

Grazie a Cecilia e la sua famiglia, il nostro gruppo, 
quest'estate, è approdato per una giornata al DUM 
di Lignano! Non è facile racchiudere in poche frasi 
un'esperienza di questo tipo! 

�n mio caro Dum. Ormai sei pa e in egran e aella tinfa aella mia 
vita. Non P,Osso fare a meno di te. Ogm anno che passa mi sento 
sempre più un coniuge che festeggia l'anniversario di matrimo­
nio ... ventesimo, venticinquesimo, frentesimo ... fino, chissà, ad ar­
rivare al cinquantesimo. Che festa farò �uel giorno, mi sentirò 
piena di serenità nel sapere che un cammino così lungo della mia 
vita l'ho percorso in compagnia di tante persone, che mi sono en-
innamorato ti dico questo, mio caro Dum, tra tutte le cose vissute 
nella mia vita, tu sei una costante e ti ringrazio perché sei riuscito 
a tenermi vicina, a prenderti cura di me, ad accettarmi per ciò che 
riesco a darti e ad essere, a volermi semplicemente bene. Spero 
che tu senta quanto te ne voglio io. 
ERICA 
Per me il Dum è una cosa molto importante e mi diverto tanto 
quando vado perchè ci sono tanti miei amici e sono tutti simpatici. 
Quest'anno m1 sono divertito perché c'erano tanti amici, alcuni che 
conoscevo già e alcuni che non conoscevo. I più bei momenti sono 
stati quando c'è stato il concerto di Marco, abbiamo ballato tanto e 
cantato come matti. Lui è proprio super. 
In mare era bellissimo fare ir bagno. Alice e Massimiliano erano 
sempre in acqua e io facevo i tuffi con Alexander e Umberto. 
Il prossimo anno torno perché voglio ritrovare i miei amici e le 
persone che ho conosciuto. Vorrei che al Dum venissero i miei 
amici, quelli che hanno la mia età, perché so che si divertirebbero 
tanto anche loro. 
GIOELE 
Quando dico Dum penso ai momenti più belli, quindi le risate, gli 
scherzi, i bagni al mare, le camminate e gli aperitivi con la coca 
cola. Ormai da quando sono piccola sono abituata ad andare ogni 
estate al Dum. Per me è normale andarci e faccio fatica a trovare 
le parole giuste per spiegarlo. Però se qualcuno mi chiede dove 
vaao in vacanza di sotito, la prima cosa che racconto è proprio dei 
giorni e delle persone che vivo al Dum. 
Quest'anno per me è stata la prima vera volta che mi sono sentita 
una vera vorontaria. Non mi sembra di essere stata brava, ma si­
curamente sono cresciuta e mi sono sentita una persona che può 
aiutare gli altri senza fare fatica. Ho cercato di aiutare tutti con 
semplicità, ho giocato, ho ballato, riso e parlato. Penso sempre al 
Dum, e ogni anno alla fine del turno, sono in lutto, fino all'inizio del 
turno delfanno dopo. Mi manca tanto ma so che la prossima 
estate sarò la prima ad iscrivermi, magari in un turno senza 
mamma e papà. Intanto il Dum è sempre con me, l'ho portato 
all'esame d1 terza media e adesso che sono alle superiori ogni oc­
casione è buona per raccontarlo. 
CECILIA 
lo quando sento parlare del Dum, piango. Mi mancano tutth vorrei 
stare sempre con Alice. Ci siamo divertite tanto, sopranutto a 
tavola. Ridevamo �uando mi dava da mangiare. Giocavamo a ba­
gnarci un po' con l'acqua. Il prossimo anno vorrei stare con lei tutti 
I giorni. EllDE 

Noi c1 proviamo: presentazioni, risate, chiacchiere, 
abbracci, emozioni, giochi, bagni in mare, sorrisi, 
gelati, caffè e biscotti, tuffi in piscina, affetto, calore 
umano, rispetto, voglia di ballare ma anche di 
conoscersi, di stare insieme, di potersi fidare ed ----------------------­
essere ciò che ognuno è! 
Ma più di tutto quello che stando lì, anche solo Ber
poche ore, ci è stato trasmesso è il fatto che D M -
significa Dinsi Une Man ma, per noi, da quel giorno 
in poi, anche Diversità Uniche e Meravigliose, che 
sanno stare bene insieme. 
Grazie per l'accoglienza e la testimonianza! 
Ci vediamo la prossima estate ... 

I ragazzi e le ragazze di Spazio Vivo 
(Progetto di Aggregazione ed inclusione sociale di 
Krocus APS) 

trate dentro e da loro mi sono lasciata incantare. Come un coniuge



Il progetto “Dream DUM” ha come obiettivo generale la promozione tra adolescenti e giovani di tutto il Friuli Venezia Giulia 
dell'attività di volontariato, in particolare a favore delle persone con disabilità. Tale proposta viene offerta come parte del più ampio 
percorso di crescita personale, dove l'incontro con l'altro – persona con disabilità, ma anche il volontario adulto o il pari età che 
compie la stessa esperienza – risulta specchio e strumento per conoscere meglio se stessi, per praticare relazioni positive con 
chi ci sta attorno e per acquisire elementi concreti di educazione alla cittadinanza. 

Il progetto regionale presentato (L.R. 23/12 - Progetti di particolare rilevanza anno 2024) prevedeva una prima fase di Il progetto regionale presentato (L.R. 23/12 - Progetti di particolare rilevanza anno 2024) prevedeva una prima fase di 
sensibilizzazione, svoltasi fino a maggio 2024, in cui i volontari della Comunità Dinsi Une Man hanno svolto delle testimonianze 
all’interno delle classi di alcune scuole secondarie di secondo grado della regione (I.S.I.S. Malignani e I.P.S.I.A. Ceconi di Udine, 
I.S.I.S. Solari di Tolmezzo)  e degli incontri di presentazione dell’esperienza con alcuni gruppi scout e gruppi giovanili parrocchiali 
(parrocchie di Torreano di Cividale, di Gonars e parrocchie dell’unità pastorale di Romans e Versa). In questi incontri, è stato 
possibile introdurre ai ragazzi le tematiche relative al mondo della disabilità e del volontariato rivolto alle persone con disabilità.
La curiosità dimostrata da alcuni gruppi di ragazzi/studenti nell’ascoltare i racconti e le testimonianze dei volontari 
dell’Associazione, ha portato alla seconda fase prevista dal progetto “DREAM DUM”, vero nucleo fondante dell’esperienza 
proposta, è stata la partecipazione al soggiorno estivo 2024:
- dal 22 al 28 luglio di n°7 ragazzi della Parrocchia di Torreano di Cividale accompagnati da Leila (animatrice del gruppo)
- dal 3 al 7 agosto di n°7 ragazzi dell’I.S.I.S. Malignani di Udine accompagnati dal prof Beltramini Giorgio
- dal 7 al 11 agosto di n°5 ragazzi dell’I.S.I.S. Malignani di Udine accompagnati dal prof Beltramini Giorgio
I gruppi dei ragazzi/studenti, accompagnati dai loro responsabili, hanno soggiornato ai turni estivi affiancando i volontari della 
- dal 7 al 11 agosto di n°5 ragazzi dell’I.S.I.S. Malignani di Udine accompagnati dal prof Beltramini Giorgio
I gruppi dei ragazzi/studenti, accompagnati dai loro responsabili, hanno soggiornato ai turni estivi affiancando i volontari della 
Comunità nelle varie attività, dall’animazione ai vari turni di servizio richiesti per il buon andamento del soggiorno (pulizie, 
sistemazione, servizio ai tavoli durante i pasti).
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